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PER CRISTO L’UOMO VIENE PRIMA DELLE SUE IDEE 
 
Sulla trama dell'ultimo viaggio, un villaggio di Samaria rifiuta di ac-
cogliere Gesù. Vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li con-
sumi? Eterna tentazione di farla pagare a qualcuno, la propria sconfitta. 
Gesu  si volta, li rimprovera e si avvia verso un altro villaggio. Nella con-
cisione di queste parole appare la  forza interiore di Gesu , che non si 
deprime per un fallimento ne  si esalta per un successo, non ricerca ne  il 
consenso ne  il dissenso, ma il senso: portare vangelo. 
 Andiamo in un altro villaggio! Appena oltre, un cuore e  pronto per il 
sogno di Dio, una casa c'e  cui augurare pace, un lebbroso grida di essere 
guarito. Gesu  difende quei samaritani 
per difenderci tutti. Per lui l'uomo 
viene prima della sua fede, la persona 
conta piu  delle sue idee. E guai se ci 
fosse un attributo: ricco o fariseo, ze-
lota o scriba; e  un uomo e questo ba-
sta. Il vangelo prosegue con una pic-
cola catechesi sulla sequela. 
Il primo a venire incontro è un gene-
roso: Ti seguiro , dovunque tu vada! 
Gesu  deve avere gioito per lo slancio, 
per l'entusiasmo giovane di que-
st'uomo. Eppure risponde: Pensaci. Neanche un nido, neanche una tana. 
Ti va di posare il capo sulla strada? 
Il secondo riceve un invito diretto: Seguimi! E lui: sì , ma lascia che 
prima seppellisca mio padre. La richiesta piu  legittima, dovere di figlio, 
sacro compito di umanita . Gesu  replica con parole tra le piu  spiazzanti: 
Lascia che i morti seppelliscano i morti! Perche  e  possibile essere dei 
morti dentro, vivere una vita che non e  vita. Parole dure, cui pero  segue 
l'invito: tu vuoi vivere davvero? Allora vieni con me! Il Vangelo e  sempre 
una addizione di bellezza, un incremento di umanita , promessa di vita 
piena. 
Terzo dialogo: ti seguirò, Signore, ma prima lascia che vada a salu-
tare quelli di casa. Ancora un "ma", così  umano che anche i profeti (Eli-
seo) l'hanno fatto proprio. E Gesu : chi pone mano all'aratro e poi si volge 
indietro, non e  adatto al Regno. Hai davanti i campi della vita, non vol-
tarti indietro: sulle sconfitte di ieri, sugli obiettivi mancati, sui cocci ri-
masti, sul male subito o compiuto, neppure con la scusa di fare peni-
tenza, perche  saresti sempre lì  a mettere al centro te stesso: 
«non consultarti con le tue paure ma con le tue speranze e i tuoi sogni. 
Non pensate alle vostre frustrazioni ma al potenziale non realizzato an-
cora.Non preoccupatevi per cio  che avete provato e fallito ma di cio  che 
vi e  ancora possibile fare" (Giovanni XXIII). 
Uomo d'aratro è ogni discepolo. Sara  un solco forse poco profondo, il 
mio; forse un solco poco diritto, ma ci sara . Il mio piccolo solco non man-
chera . Poi passera  il Signore a seminare di vita i campi della vita. 

                    (P. Ermes Ronchi – Avvenire 23.VI. 2022) 
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Comunità Parrocchiale di S. Francesca Cabrini – LODI 

Fratelli tutti: 
LA MIGLIORE POLITICA 
 
 

Il papa dedica il V capitolo 

dell’enciclica a una riflessione sulla po-

litica. C’è una politica che non è di destra 

o di sinistra, ma semplicemente “mi-

gliore” perché è quella che vede le cose 

con «il prisma del Vangelo». Tale poli-

tica è però costretta a fare i conti  sia con 

gli attacchi di un  «populismo insano e ir-

responsabile» - che strumentalizza la cul-

tura del popolo e la pone «al servizio del 

proprio progetto personale e della propria 

permanenza al potere” (n. 159) -, sia con 

il liberalismo, che vede il popolo come 
«mera somma di interessi che coesi-

stono» (n. 163).  

Ciò che tiene insieme le diverse 

realtà, evitando polarizzazioni perico-

lose, è la carità, con la capacità di inclu-

dere ogni cosa nella sua dedizione, raf-

forzando l’incontro fra le persone.  La ca-

rità implica un cammino di trasforma-

zione della storia che incorpora tutto. 

Come il samaritano, ha però bisogno di 

una «locanda», ossia di strutture giuridi-

che, sociali e politiche che rendano sta-

bile il suo operato e che il mondo giuri-

dico può e deve costruire.  

Dopo aver ribadito a più riprese 

e in modi differenti che è necessario far 

crescere una spiritualità della fraternità 

(cfr. n.165), e organizzazioni efficienti, 

Papa Francesco si sofferma sulle istitu-

zioni internazionali, oggi indebolite,so-

prattutto perché la dimensione econo-

mico-finanziaria tende a predominare 

sulla politica. Tra queste vi è l’Organiz-

zazione delle Nazioni Unite, che va rifor-

mata perché «possa dare reale concre-

tezza al concetto di famiglia di nazioni» 

(n.173). Vincendo la tentazione di ser-

virsi del diritto della forza, anziché della 

forza del diritto, per costruire la vera pace 

(n. 174). 
Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE: Lc 9,51-62 

 
James Tissot 

Gesù sale a Gerusalemme 



Don Franco     0371.410512     don Luca    348.7537770      Suore    0371.411218 

 

 
 

 

 

  www.cabrinilodi.it 
 

 

INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 27 giugno 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Conca Lino - Blanchetti Noris 

De Santis Elio 

Mamma di Bice Rossi 

Simonetta Angela e Stefania 

MARTEDÌ 28 giugno 
Sant’Ireneo 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Bignami Giovanni Battista 

Marzani Luigi - Pedrazzini Antonio 

Dehò Aldo 

Garbelli Giovanna e Attilio 

Ravanelli Piero e famiglia 

MERCOLEDÌ 29 giugno 
Ss. Pietro e Paolo, apostoli 

Ore 7.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Vignola Rosa - Paggetti Giuseppe  

Paggetti Armando – Cortesi Pietro 

Fam Cappellini – Fam Rossi Vicini 

Tansini Martina e Antonio 

Lupi Antonio e Angela 

Guastoldi Mario e Giuliana 

Andena Iride e Gemma 

Raimondi cominesi Piero e Angelo 

Magli Paolo e Carmela 

Perucca Pietro e Famigliari 

GIOVEDÌ 30 giugno 

Ore 7.00 

Vignola Antonio 

Tedoldi Antonio 

Musitelli Paola e Mario 

Sarina Carlo e Ester 

Ore 18.00 Capri Annamaria 

VENERDÌ 1 luglio 

Ore 7.00 Suor Adalgisa 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 2 luglio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Peviani Giancarlo 

DOMENICA 3 luglio 
XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 
 

Campagnoli Gian Maria 
 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 
Ore 11.30 

 

Bigatti Rosa e Virginio 
 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI  DELLA SETTIMANA 

 

SS. MESSE   - ORARI FESTIVI 
➔ Nel mese di Giugno - da lunedì a venerdì – è so-
spesa la S.Messa delle ore 18, sostituita dalla Messa 
delle ore 7 dalle Suore 
 

➔ La sospensione della messa feriale vespertina 
riguarda tutto il mese di luglio e agosto. 
 

➔ Importante: a partire da domenica 3 Luglio  
fino al 28 Agosto è sospesa la Messa vespertina della 
domenica, mentre rimane la prefestiva  del sabato. 
 

MESSE PERPETUE 
In questa settimana si è aggiunto il suffragio alle Messe 
Perpetue di Bruzzano Domenica (f.c. dai nipoti Gian-
mario e Stefano) 
 

GITA A GARDALAND 
➔ Lunedì 4 luglio organizzeremo una gita a Gardaland 
per i ragazzi del GREST, aperta anche agli esterni.  
➔ Termine ultimo per l’iscrizione: LUNEDI’ 27 ore 17.15 
(in oratorio), portando la quota di partecipazione ➔45 
Euro  gli iscritti al GREST; 50 Euro i non iscritti 
  
COMUNICAZIONI  GREST 
➔ VENERDI’ 1 Luglio, ore 19.30, momento conviviale in 
oratorio (panini e patatine fritte) 
➔ Ore 21 FESTA FINALE del GREST 
 

TORNEO DI CALCETTO  “EFA” 
Giovedì 30 giugno si giocherà la finale del “Torneo di 
Calcetto EFA”. E’ programmato anche un momento con-
viviale (panini e patatine fritte) a partire dalle 19.30 
 

 

Dal XIV Sinodo della Chiesa di Lodi 
 

Si ritiene utile che tutti i parrocchiani possano conoscere, 

seppur a grandi linee, i punti fermi  e le prospettive dinami-
che avviati dal Sinodo Diocesano da poco concluso. Di volta 

in volta verranno presentati alcuni “numeri”  importanti. 
 

1.1. Identità e missione della Chiesa di Dio in Lodi 
 

(1-4) La luce di Cristo brilla sul volto della Chiesa 
 

➔ La Chiesa è chiamata a custodire il suo rapporto vitale con 

Cristo e … a “rifrangere” in molteplici modi quell’unica luce 
che consente alle realtà create di manifestare verità-bontà-

bellezza. Ne consegue, lo diciamo con le parole di  papa 
Francesco, che “La Chiesa non cresce per proselitismo, ma 

per attrazione” (Evangelii Gaudium 14). 
 

➔ Inerzia e inattività sono in contrasto con la natura della  

Chiesa, strutturalmente legata alla terra … L’ ethos della 
lodigianità, origine e destinazione di ogni azione pastorale, si 

“materializza”  in TERRA, PERSONE, COSE. Come vedremo. 
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